
 

Allegato A) - Delibera del Commissario Prefettizio  

con i poteri della G.C. n.7 del 20/03/2024. 

 

 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE DEL COMUNE DI SORBO SAN BASILE 

PER IL TRIENNIO 2024-2026 

 

 

PREMESSA 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua 

obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra 

uomini e donne che lavorano nell'Ente. 

L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si 

dotino di un Piano di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra 

uomo e donna; in particolare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 

- uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di 

lavoro e di sviluppo professionale; 

- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 

 

OBIETTIVI 

Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Sorbo San Basile sono le seguenti:  

- flessibilità dell'orario di lavoro,  

- modalità di concessione del part-time,  

- formazione interna. 

- Smart working.  

Esse hanno contribuito a evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di 

contesto alla realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. 

 

Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l’Ente si propone di 

perseguire nell'arco del triennio 2024-2026 sono: 

 

1. tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e 

dignità da parte dei lavoratori e delle lavoratrici; 

 

2. garanzia del diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 

caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla 

correttezza dei comportamenti; 

 

3. tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il 

contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

 

4. sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari 

opportunità, nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete 

condizioni lavorative, anche sotto il profilo della differenza di genere; 

5. promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità 

professionali e familiari e ampliamento della possibilità di fruire – in presenza di 



 

esigenze di conciliazione oggettive, ammissibili e motivate – di forme anche 

temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro. 

 

L'ORGANICO DEL COMUNE 

 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo 

indeterminato alla data del 15/03/2024 presenta il seguente quadro di raffronto della 

situazione lavorativa suddivisa per genere: 

 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE - - - 1 1 - 2 

UOMINI 1 - - 1 1 - 3 

TOTALE 1 - - 2 2 - 5 

 

di cui Responsabili di settore 

 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 

DONNE - - - - 1 - 1 

UOMINI - - - 1 1 - 2 

TOTALE - - - 1 2 - 3 

 

 

 

DETTAGLIO DELLE AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 

 

1. Descrizione Intervento: BENESSERE ORGANIZZATIVO 

 

Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più 

condizionati dalle continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno 

interessato la Pubblica Amministrazione, nell’intento di mantenere un adeguato 

livello di risposta alle esigenze del cittadino in un momento di risorse sempre più 

scarse. In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in 

relazione alla necessità di adeguare via via l’organizzazione dell’ente rispetto ai 

mutati scenari socio politici, normativi, tecnologici nazionali, i dipendenti sono stati 

chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” incentrata principalmente sulle 

capacità individuali di adattarsi alle nuove realtà. Pertanto occorre rendere 

l’evoluzione dell’organizzazione flessibile nell’ottica della conciliazione delle 

esigenze personali e di quelle dell’organizzazione stessa.  

 

1) Nell’interesse dell’amministrazione è necessario avviare un modello di 

comunicazione che consenta di rilevare le esigenze finalizzate al “vivere bene 

sul posto di lavoro” al fine di monitorare/rilevare eventuali criticità e attivare 

azioni positive. Inoltre, il Comune di Sorbo San Basile si impegna a fare sì che 

non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad 

esempio da:  

− casi di mobbing;  

−Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta;  

−Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, 

sotto forma di discriminazioni.  



 

 

2) sarà costituito il Comitato Unico di Garanzia (CUG);  

3)Il suddetto Comitato Unico di Garanzia si doterà di un Regolamento per il proprio 

funzionamento; 

4) Il Comitato Unico di Garanzia, dovrà raggiungere i seguenti obiettivi: 

 a) razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione della Pubblica 

Amministrazione in materia di pari opportunità;  

b) assicurare nell’ambito del lavoro parità e pari opportunità di fatto, rafforzando la 

tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di 

violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 

genere, all’età, all’orientamento sessuale, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione e alla lingua;  

c) favorire la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari 

opportunità, benessere organizzativo e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione 

e di violenza morale o psichica dei lavoratori. 

 

2. Descrizione Intervento: ASSUNZIONI 

 

1)Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile.  

2) Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, e in 

caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del 

candidato deve essere opportunamente giustificata.  

3) Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari 

professioni, il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni 

che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.  

4) Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di 

sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Sorbo San Basile 

valorizza attitudini e capacità personali. 

 

 

3.  Descrizione Intervento: FORMAZIONE 

 

Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 

del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà 

concretizzare mediante l’utilizzo del credito formativo. 

Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, 

consentendo l’uguale possibilità per le donne e per gli uomini lavoratori di 

frequentare i corsi individuati. Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità 

di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro 

che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

 

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da 

assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali 

forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente 



 

durante l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte 

del responsabile di settore o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la 

partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al 

fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 

4.  Descrizione Intervento: ORARI DI LAVORO 

 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 

professionali, attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le 

differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno 

dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione delle attività, delle 

condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di 

trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con 

la vita familiare, anche per problematiche legate alla genitorialità e/o altre situazioni 

critiche. 

Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 

flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 

l’ottimizzazione dei tempi di lavoro attraverso:  

- La disciplina del part-time per la quale trovano applicazione le disposizioni 

previste dalla legge e dai contratti collettivi. 

- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi. Favorire, anche 

attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 

di lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e 

professionali. Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di 

difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 

meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possono 

esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri 

fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di 

lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. L’Ente 

assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile 

in entrata ed in uscita. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale 

vengono valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze 

dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti. L’ufficio personale rende 

disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della 

normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro anche mediante 

l’utilizzo della rete intranet del Comune. 

 

 

 

5.  Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 

 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i 

temi delle pari opportunità. 

Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di settore, favorire 

maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché 

un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 



 

Potenziamento dei momenti formativi sulle tematiche di genere e introduzione di 

momenti di confronto e condivisione al fine di superare le difficoltà insite nel 

percorso di pieno sviluppo delle potenzialità dei dipendenti.  

 

 

6.  Descrizione Intervento: REGOLAMENTI DELL'ENTE 

 

Obiettivo: Adozione/Aggiornamento dei regolamenti inerenti alle tematiche 

riguardanti il benessere fisico e psichico del personale. 

Rendere l’ambiente di lavoro più sicuro, improntato al benessere dei lavoratori, più 

tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva alle 

azioni dell’amministrazione. 

Introduzione di rilevazioni (questionari, incontri, etc.) volti a monitorare il benessere 

organizzativo dei dipendenti.   

Potenziamento di momenti partecipativi di individuazione condivisa di soluzioni 

efficaci di miglioramento del benessere organizzativo.  

 

DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del 

provvedimento di approvazione a cura del Commissario Prefettizio con i Poteri della 

Giunta Comunale. 

Nel periodo di vigenza sarà effettuato il monitoraggio dell'efficacia delle azioni 

adottate, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 

soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, per poter 

procedere, alla scadenza, a un suo adeguato aggiornamento. 

 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Una volta approvato, il Piano deve essere pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente, sul 

sito istituzionale del Comune e reso disponibile a tutti i dipendenti del Comune. 

 

 


